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IL D|TO«IRS€1 PEI.E^ ONI^fl, GIRIIRPira 
,on«aione del •bilanoio d'affli intèrni tura, nott si cieffa ora a Rudìni. anche Idei Biorno. Ma. èiiifèfcisizandòli fdirò.olle un l'estremo riihedio. olle.Voi tentata,!< La dìsoui^^'ne del,bilanoio,degli intèrni 

poche volte assunse l'importanza, di due-
st'anno, dappoiché gli ultimi atti e le'ultime, 
di'cliiatasiioiii del presidéuta dol Oonaiglio 
fèoeifo BOréere un all'arme ohe largafiaente 
6i ripercosse nella pùhblìoa ppinione e'non 
solo, nei,partiti o negli uoniini in bui non 
sono dubbi la fede e l'amore nella libertà, 
ma in t'uUi coloro ohe giuatataante ai ri-

'seiitono di'q^ùalàiasi" atteiitktb"'alle'guaren­
tigie óostitùzionàli. 

I fatti sono noti. In seguito all' arrestò: 
arbitrtód del Frezzi, alla riua uccisione éom-
me&ba dagli agenti della que'sttlrà, al ;con-
ség'ùenlio prooe'sào iutettta'liò"'dall'làntoribà-
giud^iaria ed al mandato di comparizione ' 
spiccato .dal giudice istruttore di Boma' 
contro il questore'Martelli, ili Ministro degli 
iiiterni diifamò uria' circolate dòn Cui si as­
sùmeva la responsabilità di qftlàlBiasi arresto, 
fatto dalla P.,S'. m seguitò' all'attentato 

' dell.'Aociarito. ' 

Questa circolare suonava né più, né 
me'rio ohe'disoipprovazione all'Opera ripa­
ratrice ' dèl'l'A;utóritìi, giudiziaria ; ' èva, un 
(lUo 14 alla sua "azione indipendente. Il 
ministro strappava,. di mano; il 'codice al 
magistrato';' Tomi- doveva ' ringuainare. la . 

' sp'atìa 'é •gettai' 'via'' l'a" bilaBoià 'di; fronte 
al .kepgi del questurino. ' '' . ' ' 

A , 'mitigare, . la àisastrosa , impressione 
prodotta . con quest'atto sorpreuclente ed 

-inatteso, seguirono'le dichiarazioni e le 
spfegazioni date alla OairiéW'dall'oU. Di, 
Budini ohe ammansarono 'l"più' facili àtaioi' 
e gli' salvarono' il portafoglio. ' ' 

"Lo stfesso' ministro però, pochi ; giorni 
prima. " della , diramazione della'. circolare 
famosa, aveva permesso la dimostrazione^ 
Ke'zzi esolùdetiAovi l'interveiitò in uni-

I forme dèlia P. ̂ , Una vera'oou'traddizione, 
oh deplorevole oscillamento tra i.più ao-
oentuati prinoipii di libertà, e la peggiore , 
4elle reazioni,' ' 

Con tali immediati precedenti, l'on. Di 
Budini presenta vasi all'assemblea nazio­
nale a discutere il suo .bilauoio. 

Egli colse la prima'ocoasiono'ohe gli si 
presentò per giUàtifloarsi."-^ : Infiniti i gli 

/ ordini del giórno'prés&ntaÉi,'nrimBrÒ3Ì83Ìinl 
é tra i, più valenti' parl'amèiitari"'dì ogm' 
partito, gli oratori.ohe preaero : la. pai^olaj in 

' quell'importantissima discussione. :• . . 
' " Tormiùata 'la diàcùssióUb generala, chi' 
apri il fuoco incominciando quella; degli 
ordini del giorno, fu il nostro deputato ón. 

' Q-irardini. Q'ui "sotto ripróduóiàmo, certi di 
far cosa grata ai nostri amici lettorij il re-

' Bocóiito' stenogràfico 'del' suo 'discorso• Ohe 
'pel 'momento 'in cui veiihe pronunoiàtó e 
per non essere che lo svolgimento: di uh' 
ordine del giorno, dovette esser bro've e 
sobrio. ' I .. 

Il deputato di Udine non ha bisogno ohe 
noi gli facciamo 'fé]:"ìròrinii n'é 'ihoota^gia-
mènti ; ma gli è certo" ohe ^dobbiamo rile­
vare oon' •viva compiacenza e con senti-.; 
mento di giusto orgoglio per la città no­
stra, l'attenzione' 'Vivissima con 'cui la 
Camera ascoltò l'onorevole "Girardini in 

, un ijiomento cosi solenne e mentre l'assem­
blea, era numerosa, come poche;volte av­
viene, ad'ansiosa pel voto imminente, tanto 
ohe, poco apprèsso; oratori' illustri; dovet­
tero cedere a 'questa impaziènza rinunciando 

, di parlare. 
Ma per noi il più bai elogio al nostro 

deputato e di cui sono nuovo dooumento 
le sue idee testé esposte alla Camera • ed i l 
s^o'vofo, è la coerenza a la oon^^ înaiona 

I ',_per pai, come a'on ^ piegi a,0rÌ8|)i e"n,9 
stiìgmariszò l'imiiio^aUbik « la .poUtiqa aolla 
Oametft e fuori durante la XVIII (legisla­

tura, non si piega ora a Budini, anche 
pentito della circolare, quando la sua: po-
litiò'à non l-ispóùdà agli ideali di giustizia 
0 di libertà che brillano sul oamniiiio del 
partito democratioo. . 
; . , ; , . il Paese. 

' Presidente. Biprendiamo. la rliscusslone 
del ibilahoio dell'interno. 

Essendo stata ieri approvata la chiusura 
della 'disoussione generala, non resta ohe di 
i svolgerò gli ordini del : giorno, ohe. non fuJ 
reno 'ancora svolti. I primi tre, quello deU 
l'onorevole Bovio'O' quelli delUonorevole 
Imbriani furono già svolti. :i ' ->' 

È quindi la volta di' quello dell'onoré­
vole'Glirardini-in questi termini ; i ; i . 
: : !« La Gata.era :deplora; le incertezze e con-
tradizioni' continue . della ipolitioajiinforna: 
del Qpvernpi 6'passaiall'órdine idei glorilo »." 

Ha facoltà diiparlare l'onore'volo .Girardini. 
• Glravdinlji Onorevoli oolleghi. Non :abu- ' 

sorò'della pazienza vostra,i: oni, chiedo sol­
tanto pochi minuti di tolleranza, i ; ì •''"•• 

La Camera a: quest'ora.ha'sentito tnolti 
oratòri e ne sentirà degli altri,' ma .questa 
abbon lanza e giustificata dalla gravità del­
l'argomento,'ed. è giusto ed è bene ohe; 
accanto agli eminenti ed esporimentati par­
lamentari, ohe portano il loro oonsiglio ed 
il loro giudizio, sorga anche . la -ivobe di 
altri, 'ohe possano recar . qui almeno U'èco 
della pubblica opinione; . ; . i i' ' 

Egli è confortato da questo pensiero ohe 
presentai uh ordine.delgiomO che deplora ' 
le incertezze e le oòhtraddizioniiidalla,'con­
dotta del Q-overno;:. e ' l 'ho presentato cou' 
•uh senso di rinCiresoimanto, perchè, lo oon- ' 
'fessO|'inon'Ostante la disparità;di opinioni,: 
•non'Ostante il; recènte .ricòrdo : delle -lotte, 
elettoralij quando sonò rienttato in questa 

' Aulamell'aprilo, 'non ho -potuto sottrarmi 
ad un se.iso di coinpiaoenza, ; vedendo - al 
banco del primo .ministro-:la; figara dell'o­
norevole Di-Budini. E-ciò -perchè ricordo 
l'opera sua, delia quaiei-il paesa ' deve es­
sergli ricouoBoente, durante un lungo pe­
riodo-di fervida 'opposizione. Bicordo qui 
alla Camera: l'onorevole Di Budini quando, 

"abbandonato da molti, • ohe poi.gli torna­
rono amici col tornare; della ventura, so­
stenne formidabili battaglie ia noma' della 
moralità:-6. della libertà; lo ricordo con 

•una impressione diversa da quella ohe ne 
serbò l'onorevole -BoviOj quando presiedette' 
la più importante : forse delle riunioni di 
deputati italiani tenutesi [fuori di' questa 
Aula. E rammento le sue: parole di quel 
•giorno. Bammento, ohe l'onorevole DI Bu­
dini'disse di avere spesa l'intera, sua vita 
•in'difesa dei priuoipiiei di libertà e di mo­
rali tà, «e -di -non'poter quindi perojiottaro 
òhe :p.ltri:'li conculoassa. ,. ; ;. . . 
•"'Dopo quel giorno lo vedemmo a Venezia, 
a Torino, nelleprinoipali oittàd'Italia, oner-
,;gico:, attivo, operoso • arrecare dovunque la 
sua parola-ammonitrice..Purtroppo gli sforzi 
suoi e 'di' altri non' riuscirono a scongiurare 
i lutti ; perchè. i ' popoli non si sottraggono 
alle .espiazioni quando si rendono sordi a 
certi ammonimenti e mettono in non cale 
quei.prinèipiiiohe dovrebbero eostituire il 
loro più sacro patrimonio. 
• 'Io mi sono,' durante quel periodo, più 
volte chiesto cornei mai l'onorevole Di Bu­
dini, ; comunemente accasato; di niedloore 
energia, óome-maì egli avesse trovato in 
sé tanto •vigore.'Egli è che nella politica 
agiscono prinoipalmente due fattori ; un 
grande sentimento di patria ed un concetto 
politico chiaro e costante. , 

' Finché fummo nel periodo delle lotte, 
l'onorevole Di Budini ebbe dinanzi agli oc­
chi suoi 1 pericoli della Patria e senti la 
propria anima commossa; dinanzi a certi spet­
tacoli, senti agitata dalla' indignazione la 
propria ooscienna. Ma qnando quel trista 
periodo • passò e l'onorevole Di Budini fu 
assunto al Governo, divenne necessario il 
soccorso ed il concorso di un concetto po­
litico chiaro» e determinato, ed allora, rai 
duole il dirlo, ma l'onorevole Di Budini 
apparve manchevole e,.dirò maglio, mi ap-

' parve prooliva a presoogliere sistemi oppor­
tunisti; atti soltanto a seguirà le vioande 
è le contingenza parlamentari. -
' 'Non enunoiarò-gli atti compiuti dall'gno-

revola Di -Budini'e ohe ooaiermaho l'im-
preasioae oh« io ho reaa nel mio ordine 

} I ' " ' " . • .>;- : l - . - ; ! ì ( • • i ; ; - : i [ i ( i ! ' l i !':-i:if;'.t ' ' .. • • ' i l 

liei giorno. Ma. èiiifètizzahdòli :dirò ohe uh 
f'glorno l'onorevole Di Budini fa un discorso 
iche gli prooàcoia:il plauso di questa parta 
jdella Camera (Accenna all'estrema sinidra); 
:Un altro : giorno, viene a sequestri, à scio-' 
*gliniénti, ad atti destinati ad oppost» aim-
: patie. - : ' : ' : 
• In una legge sola mette innanzi - la re-
l'Btrizione dal voto, sotto la form'i del voto 
.^plurimo, destinata a lusingare le sporaaze 
Ideila: reazione, e il referendum, destinato 
a: lusingare le speranze di quest'altra ^arte 
•delta Camera (Accenna all'estrema siniatra)' 
• Insomma questo fenomeno si ripete cost^nto ; i 
tanto ohe ogni atto, di reazione o di libe­
ralismo, che venga dall'onorevole Di Ru-

-diul, è i l sióuro presagio di un. atto^con-
' trario. Onde' noi' non sappiamo mai con olii 
: voteremo ;: oggi ci troviamo a , votare coi 
•'OOtleghi' dei settóri vicini' dom-vni coli col-
leghi 'della Destra ; un : altro giorno : con , 

:'quelli del Centro; ad è una continua flùt-' 
tuazlone, a.seconda della faccia .ohe pre-

: senta il sempre mobile polièdro del Gtoyerno. 
'i Ma vi è un- fatto" ohe sta. presente "al 
nostro spirito, più d'ogni ! altro,. del ;quale 
ogni oratore in questa disoussione. 3Ì :è oó-
Oupato, e del quale si occuperà ? ogni de­
putato che-ancora parlerà. Alludo :;:al caso 
Prezzi. • - . ; ! • ' ' : 

L'onorevole primo ministro ha permesso 
la commemorazione del Erezzi; poi hs^fatto, 
quel ohe tutta la Camera sa. • 

• L'onorevole primo ministro ha" potuto 
trovare una risposta ohe si rivolgesse alla 
persona dell'onorevole Villa ; : ma non ha 
potuto trovare, né potrà trovare unaJrisRÓ: 
pta ohe possa appagare il pubblico; perone 
ìjuella oommemoràzione, da cui eraiepolusa 
la divisi), della questura, voleva dire al pub-
-bliot). qha la' presenza.'di quella 'divisa sa­
rebbe stata un insulto alla memoria di 'un" 
•morto ed al sentimento di: coloro ohe 10 
commemoravano. ' . i, . 

Dopo vsunero la oiroolari e le dichiara­
zioni iutiinidatrioi della, giustiz'ia.; 

L'onorevole Di Budini ha voluto, com s 
successive dichiarazioni, spiegare,, limitare,.-
rioompotre oìò ohe. aveva detto a ohaaveva 
f a t t o . :..-• ; '• :-•' 

Egli aveva detto ohe non si può, senza 
permesso dei superiori,- procedere contro 
un funzionario di pubblioa siourazza; avova 
detto ohe l'azione dell'Autorità giudiziai;ia, 
la quale a-yeva arrestato .della .guardie di 
città, aveva fatto delle perquisizioni e s'era 
spinta fino alla follia di spiccare mandato 
di comparizione-contro,il Martelli, era una 
azione perturbatrice ohe. comprometteva, 
l'ordine .ipubblico ; ma dopo avere detto eli 
soggiunse, ed io tengo sotto gli Occhi, il; 
documento ohe appoggia; la mia afferma­
zione e òhe è costituito dal. resoconto par­
lamentare, .ohe «por impedire l'aziona del 
mandato ohe la giustizia aveva spiccato, 
egli aveva oppòsto a quest'azione un, atto 
di Gtoverno, ossia aveva inviato là nota 
circolare. » In che cosa e in che modo l'o­
norevole, Di ^ Budini ha rimadiato a 'ciò Ohe 
aveva fatto, ohe av.eva detto? Io crèdo che 
le dichiarazioni saltuàrie, òontradditorie, 
vaghe che egli ha reso meritino una cosa 
sola : di ossare lasciate da banda in questa 
discussione. ' ; 

Io non vi chiedo che cosa abbiate retti­
ficato di quello che avevate detto, ma ohe 
cosa abbiate riparato di quello ohe avevate 
fatto. Voi avete biasimato i giudici' e la 
giustizia; sopra la loro azione, che voi dite 
indipendente, pende ancora il biasimo del 
capo del Governo e dal capo della magi­
stratura. -

Che cosa avete fatto per riparare a tutti 
i fatti vostri? Avete reso una dichiarazione 
la quale non fa ohe questo; ripetere il ca­
rattere di equivocità a di ambiguità. Che ha 
sempre presieduto a tutti gli atti dal vostro 
Governo, 

Infatti io vostre dichiarazioni trovano il 
loro comuianto nogU ordini del giorno ab­
bondanti, ohe le coronano di successo. 

Come ie hanno intese la Destra e la Sini­
stra? {Mormorio a destra). La Destra le ha 
intese cosi; l'onorevole prosideuta del Oon­
siglio farà un'altra volta quello ohe ha faoto; 
e io ha applaudite. La tìiuiatra ha intaso, 
ohe voi aObiato detto ohe non potete riti-
rara quello ohe avete fatto, ma ohe siate do-
laato ft ohe un'altra volta non farete oosi. ' 

'Baoo 1'«quivaco oho si trova persino nel-

, - -h fi;i!-,i • j;;-..---.jii|i 

l'estremo ritìiedio, ohe.-voi tentate; .di.;porre, 
a quello olia avete fatto. ,. . '. ';., 

• 'rutto ciò dipende dalla'mancanza, di un 
oonoottò direttivo, oho .solo., può-servirà a 
faoilitaro l'opera d' un Governo :ed, a ren­
dere; gli,amioi sicuri e fedeli. E questa di­
rettiva manca sempre nall'^-zione dell'onor. 
Di Budini. . ", .. ,,;.,. >,' 

Ma dovremmo noi par questo muovere 
all'on. Di ,lludmi uno. .spoqials rimprovero? 
Io crèSò; ili hà;!'nlà'Ìi'éèiigo tuttavia ohe si 
'deliba' rivolgere a Iui'uho''s|)'ébiale accento 
di rimpianto. ; - , :;i 

.Non pausi la Oamora oh3,io .v'èaga, mono 
od infranga'la .mia ^promessa . di brevità, 
parlando dai partiti, politioi. tJaà oaiji-sola 
voglio dire, ed ,é ohe qui noi dibiamo a ri-
pO'tiàmò'*'spossò' tìrià còsa' tìliè non è ; noi 
diciamo o ripetiìiihtì":speBSO' 6ha"'i' partili 
hoiièsislbiiò'; ed'invece io affermo ohe nel 
paese i'pai'titi'esistono; "" :' '; • 
-Siamo nói ohe,''iièllè:fértttogità" dei oor-
ridoi della ::Oamerà,.": smarriamo lo traccio 
che oi hanttiò dato'i'nòstri"elettori.Il 

Siamo' noi "l'ombra" dèi -'{iartitif! ohe ri­
petiamo, coma fratniiieuti' fossili, le formule 
ohe' spuntarono'vivo sulla boooa de' nostri 
predecessori ' d ' u n "tempo, i MOsooliamo le 
espressioni ohe. slntetizzaroho, il pensiero 
di Cavour, di Bàttàzzi,i,di;;Oairolij.;,di Ber-
tahi, di-Minghatti e d'altri; le ripetiamo, 
manon escono, a.inoi, OO.me,upp^vano a loro, 
.dai .fondo dell5au.ima. ... , : ,• ; : . , , , ( 

L'onor. Di Budini, ,,tti^E!^rt?,ud^,iiu,,giorno 
intorno ai partiti, ebbe à dire biè ohe dopo 
ha mcUa volte ripatuto,: ohe,,oioé, l'antica 
distinzione'dai pàrttti;i s'p!lriéaj,̂ _e ohe ora­
mai non spunta," sUll'dnzzqti'tà','àl'Éirà'j distin­
zióne di lotta,' ohe qu'eUà''f"ra'' oohservatori 
,6 socialisti.',. , , ' ' , - ' , ' ' ' ' " ' ' ""' ' 
. E questo ò un ei^rore,'perché quando la 
'lùttà"'dù'v'essè"aoDóhdtìrai;'e:-dó've336 consi­
stere lièi boizò' di dUe p'artlÉ "leptrèmi, da 
'quésto' oozzo "potrebbe itsoire'-'Bòltanto là 
reazione 0 là.i'ri'vblnzibnél'iMi'S'oippunto 
qiie'sto ohe il 'paese, che una gran parte 
dal pubblicò I sente e oohiprehde la neces­
sità'd'iinpediré |'• perché seUto'ohe né la 
reazione, né là'i-rivoluzione! possono essere 
la norma del'progresso ; sente la necessità 
della costituzione d'un partito forte,.il quale 
protegga la evoluzione dalla oosoionza e 
del costuma; il, quale: randa; impossibile 1» 
reazione col difendere, la , libertà,, renda 
inutile la .rivoluziona.flo,^ l,a. riforme e col 
buon governo. . : 

Questo è il pa-rtito ohe esista. Natural­
mente nel pubblico èsiste'i'n"ferina di do-
'sTd6rÌ9,'4Ì;fèntii|ien6'oj jd'f^luit(ì,|e qui, dove 
invece trova là sua hegazi'ohe, dovrebbe 

' trovare,'la 'èuài'òrgianiizaàjK»: HH?èisua for­
mula. 

Mi dispiaoe e rimpiango ohe l'onorevole 
Di, Budini, non; abbia visto l'occasione ohe 
la fortuna gli porgeva, non ab.bia visto ohe, 
'rompendo tb'dè' al bènèr^'djalla;0e.»tra, egli 
era chiamato a oapitaha^a' è; &"f&Véi il ves-
sìliilero'di questo';^'àrtilo'.'' "| '";-I'T 

L'ònOra-vùle Bòvio'diàsè .oheil'onorevole 
Di'Rudini giii.n'Bè al Governo'portato sulle 
spaile dell' Estrema SihigW. "' '•''"'' 
, Ebbène, questo'è Varò.;'QU'ell'è "questioni 
di iiibralità a d'i llBaiftà' òhe': trovarono in 
,yoi| onore vola "Di BùdiM.",- uh'àptìsfclo sì fer-
veiite quahd'èf'avate'all'oppòsiziòhe, quanto 
oolìsetiBÒ trovarono he!paese? Non sentisie 
nella 'ooihpaguiai'iióh 'sentiste hèll'è vittorie, 
il' sù'ggeriihètìtò; l'ihdibàzionbj' l''Ìnvito al 
posto ohe vi spattava ? "Ebbene; quello ohe 
non avete' fatto' in foriiia ' positiva io almeno 
desideravo ohe fó.sse fatto.ih foriha nega­
tiva. Perchè mi pareva xhe,diu(iizi all'at­
titudine di un Governò ohe 'éi comporta 
cosi come quello dèU'ohtìrèvòle^Di Budini 
'si'è comportato, ^li amici''dèi';dtta sattori 
vicini avrebbero" avuto' ifdovelie' di unirsi, 
di fare tìn'uniòiib ohe' dWentaB&e coesione, 
di far si ohe'voi aveste'cóuseguitò oon una 
azione 'negativa ijùàllo "òhe' hòU' volavate 
conseguire ' oon uria azione 'positi-va. 

Ciò non fu fatto: ed'io ve|gd':qtti negli 
ordini del giorno'che i Voati'i-fs'j volge a 
sinistra) si distinguono da qualli-di odoro 
ohe voi chiamata sempre i vostri avversari, 
in ciò solo," oha; alla nota, della fiducia 
aggiungono ; quella d,eU'ossèquio'. (Biml 
att'estremot sinisira)i , , • 

Questo è trasformismo, Voglio dirvelo, 
parche è dà 'bòdesti banchi (sinistra) oha 
si dioe mala del tirasformismòròra oh» oas* 



è questo se non del trasformismo bello a 
Iwoiio? io voglio sperare ohe oÌò ohe non 
ài avvenuto oggi avverrà nella maturità 
d^l péiuiiero e del oonaiglio in un tempo 
venturo. 

Eòrohè ditemi : Ohe cosà siete Voi ? Pro­
mettete voi la aooialissatóioiìe dèi tóézzi di 
làvòroi oomé il stìoialianio ? Promettete voi 
quello per oui si afferma ed è il,*partito 
repttbbhoano? In ohe oos» vi distingueta 
voi da quelli ohe quotìdianamante chiamate 
i vostri avversari ? In ohe cosa pretendete 
distìnguarvi-da ésBijjaenon'in qnestovi ohe 
voiivi 4 l à óiistodi dei priàpipii d'indipoii-
denza e di libertà? Ma quando rinunsiìate 
a questa ben degna e ben grande linea di 
separazione ohe cosa vi resterà? Voi in 
quél giorno sottoscriverete al vostro teata-
mento e lasoierete a noi (JSstrema sinislm) 
a noi soli in retaggio quello ohe fu il 
programma 8 1» gloria del vostro partito. 
(Biiavo ! Sene ! ^- Approvazioni a sini­
stra -^ Molti deputati vanno a stringere 
la mano all'oratore). 

I gindizl della stampa 
sol discórso dell'on» ftlrardlnl. 

Eipòrtiamo alcuni giudizi dei giornali 
ohe ci veiinero sott'ooohio, sul discorso del 
nostro Deputato e oha appartengono a par­
titi politici diversi: 

— L'ora.tore, ohe fa il suo debutto, ri-
sonota molti applausi. 

1, , : (Balla CapUale dì Roma). 
— Il biondo deputato di Udina è molto 

ascoltato. Bgli parla oon la forza della 
oonvinsdone e sa subito elovarà il discorso 
alla vera questione parlamautare. Molti de­
putati dell'Estrema vanno a congratularsi 
con l'oa. Girardini. 

. : . (Dal Don Chpaiatte di Koma). 
— - I l primo oratore è il deputato Girar-

dini) radicale, ohe fa il suo debatto tra la 
viva attetiziona della Camera. 

(Dal Messat/gèro di Eoma). 
— Girardini debutta franco e disinvolto, 

mostrando convinzione e sentimento; pa-
réoòhi lo oomplimentano, 

•' (Dal Seeoìo di Milano). 
: —L'on . (JiiTftrdini, radicale, debutta fe-

• lioemehtói con forma temperata, aprendo 
lo ayolgimento degli ordini del giorno, ed 
è aacoltatisaimó; 

, , (Dalla Gmietìa c^ai Popolo di Torino). 
—' Si è cominciato con un discorso dell'on. 

Girardini, il quale parla, bene, oon ojilore, 
;e:di<56 molte vprità; à ascoltato oon sim­
patia e produce buona impresaione. 

{DaiVAdriatico di Yenozia). 
— Girardini, ohe . debutto fu asooltatla-

8Ìm:o. Zanardelli, Budini e Cavallotti erano 
attentissimi. Egli parlò corretto, preóiao, a 
voce alta ed obbo molte congratulazioni 
quando fini. 

(Dal Hesìo del Carlino ài Bologna). 
— Girardini oOminciò a parlare ffa alte 

còùversazìom, poi là forma vivace del di-
'sòorao gli attiro l'attenzione. 

(Dalla Qazsetta di Venezia), 

IL NUOVO PROGETTO 
siill̂ imposta di ricchezza mobile (') 

ne oresoe e se ne assioara ogni giorno 
vieppiù la retribuzou» (?), insieme a tutte 
quelle altra forme di oonsidarazione chela 
società moderna va escogitando a vantaggiò: 
del più ttmile oporaio ». 

«Ora di fronte, agli aooenaati sposta; 
niènti e alla ueóèasità di ricondurrò l'equi­
librio nel bilàncio delle forze eoonomiohc 
del paese, si appalesa chiara la oonveaien-
za di far concorrere l'imposta a questo in­
tento, che è. pur quella della fluanza,; ini-
gliorandoné anche, flh dove sia possibile, 
senza smuoverla dalle, sue basi l'applica­
zione f!. ,,•-. 

Queste sono le idea e le considerazioni 
cui si ispirò il ministro Branca nella pro­
poste modifioazioni alla legge di ricchezza 
mobile. , 

Secondo il suo dire (oha/dovrebbe esat­
tamente rappresentare l'intendimento suo), 
le nuove disposizioni dovrebbero astrarre 
da qualsiasi mira, di più o meno velato 
aggravamento fiscale; ma diretta solo al 
fine di accordare l'assetto del tributo con 
le esigenza dell'economia nazionale; a cor­
reggere talune inperfezioni ; ad attenuare 
il rigore di alcuni criteri e prooedimanti, 
a fare cessare la disuguaglianze ohe pos­
sono verifloargi sia nei riguardi della ma­
teria tassabile, sia in quelli della riscossione 
del tributo. 

Un sogno arcadico insomma. 
Tutti dobbiamo desiderare che senza mi­

gliorare l'ordinamento di una imposta ohe, 
tale quale è applicata oggidì, giunga alle 
radici delle industrie, concorre a peggio­
rarne le condizioni, pormatte facili : eva­
sioni, sancisoe odiose divorgenzo di ofitari 
d'applicazione, ap^jrova sperequazioni gravi 
e frequenti, 

Risponde il nuovo progetto a questi oou-
oetti, a rispondendovi, i mezzi proposti, 
sono essi tali da raggiungere il fine ? 
. Il ministro nella sua introduzione for­
mula in termini chiari e precisi tra ;pro-, 
blemi: sulla terra, sul capitale, sul lavoro. 

Valgono le nuova disposizioni realmente 
ad arrecare vantaggi e sollievi all' indu­
stria agraria, bersagliata da una orisi, coma 
dice il ministro, e minacciante, sotto quella, 
rovina ? 

Valgono esse a far raggiungere alle in­
dustrie quello sviluppo ohe sarebbe atten­
dibile, per i capitali ohe le alim6ntn,no e 
l'intelligenza e il lavoro ohe vi si; dedica?. 

Valgono esse infine a proporzionajre il 
tributo fra i.diversi proventi tassabili?,,. 

Francamente no.,, . , .. • . i,,, • 
Eaggiunto lo scopo crediamo soltanto 

laddove trattasi dal tributo sul lavori ma-. 
nuale, e lo troviamo raggiunto laddove 
appunto raggiungerlo non dovrebbe. Poiché, 
yàh bene il miniatro, o ohi par esso, affer­
mare nella relazione ohe il fattore laooro 
va sugli altri assumendo prevalenza sempre 
maggiore, e ogni giorno più se ne aumenta 
e se ne assicura la distruzione. 

L'opposto invece è la verità, e ne è prova 
palmare tutta la statistica italiana, ed i 
visibili, anche ai ciechi, indizi! di> depres­
sione economica delle classi lavoratrici', 
aumento del costo di sussistenza, aumento 
delle tassa sul consumo, aumento dell'emi­
grazione, aumento e orouioltà della . disoo-
oupazione eoo, eoo. - , 

Ma non praoipitìamo il- giudizio. 
Esamineremo insieme la legge, e dallo 

studio dei singoli articoli, deduremmo le 
deduzioni ohe saranno del caso. 

,. Nuovi tormenti e nuovi tormentati 
, « Se, nell'aspetto di questa imposta, in­

sieme, all'olevate'zjia dell'aliquota (ohe gravi 
ragioni di finanza imposero di introdurre a 
,impongono di niantenero) si.laaoiano con­
tinuare » snasistera certi criteri troppo as­
soluti, talune rigidità che sempre ne ao-
oompagnarono l'applioazioae, e certe im­
perfezioni ohe nella lunga pratica senesi 
venute manifestando, tutto oiò, congiunto 
alle mutato condizioni economiche dal paese, 
,p0.trebbe:fr» non molto condurre a quel 
perturbamento oha vuoisi evitare aell' in­
teresse oosl dell'economia pubblica come 
della finanza >, 
. « Per un'imposta sulla ricchezza mobi­
liare, la quale contempla appunto i diversi 
fattori dalla ricchezza : la terra il capitale 
e i l lavoro, non possono non essere oonsi-
derati.i più recenti avvenimenti eoonomioi, 
ohe hanno, direi quasi, modificato l'equili-

; brio, permanente tra gli stessi, la , oonoor-
renza mondiale, che ha deprezzato il pro­
dotto del suolo;, la orisi paesana, bancaria 
od edilizia, ohe ha naturalmente portata 
una grossa falcidia al capitale nazionale, e 

, là prevalenza infine ohe va assumendo il 
lavoro sovra gli altri due fattori, in quanto 

UN BRUTTO BILANCIO 

(') Questo progetto, contro oui tante gravi 6 
ponderate oritioho furono sollevate, à laaoiî to, per 
ora, al ministero in disparte. 
' Nbn illndiamooi pernii soffio ohe vita da Boma 

ool volo di Martedì, può ewere forrien» di mata-
nwnto di diapo«isiaai<.t. d'HiOiiaa. 

f w^i) uodiimi) 9BPi)(«»a« clt«cA»(« >\il ylt«l« 
«tt|9mat«> 

Si dice ohe un bilancio è brutto — in linea 
di buona amministrazione privata -^ quando 
le spese riproduttive prevalgono sulle pro­
duttive e stanno in sproporzione colle en­
trate. • ' 

Ebbene guardate il nostro bilancio, oosl 
sa,pientemente rabberciato da tanti ministri 
e poi dite se vi sembra - - secondo quei 
criteri da gente volgare — ohe sia un bèi 
bilancio. 

Le spese annue, ordinarie e straordinarie 
ascendono attualmente a 1690 milioni dei 
quali 690 sono destinati a pagare gli in-
interessi del debito pubblico, 450 per le 
spese militai'i, il rimanente, 460 milioni, 
cioè il 37 appena per cento della apesa to­
tale, deve servire a tutti gli altri servizi 
dello stato ; dall' istruzione alla giustizia, 
dall'agricoltura ai lavori pubblici. 

Ma i nostri sono concetti piccini sono 
concetti di gente miope e ohe anche la 
statistica fa servire a secondi fini politici. 
Certo, certo. 

Tanto è vero ohe l'emigraziome va spa­
ventosamente aumentando, e mentre più 
ohe dne milioni di campi sono in Italia 
abbandonati ed incolti, nell'anno ultimo 
scorso 800 mila italiani disertavano il suolo 
dell» patria per provvedérsi del pane quo­
tidiano. 

Us non ftv dotto ohe ì'emjgrwsioiie à sia» 
toma di e4ip«n«^8H» «osnomieaf 

Il dazio sul ^rano 

•iS • J::5>.T,.tión èvia miglior;«tica dlJSomb^;} 
',,ÌM' "'ójvtimenttì! quella d!>SitfaiiàiOtìtÌk sugjis 
" : " spefiohi in ;'dsrea ' ai torti'iitì SSaipé 

opposto e di rintinùiare alla sincerità 
per otijnbàltera ijli afveraari. ,,».(*)' ',-
^Gtorsàfe a< tóinc eigòBtò ÌSgè'iil tes" 

Polemica col Paese). 
Eppure, sonvi ài mondo persone ote con 

profonda .òonvinziane, sa non ^ con altret-, 
tanta òoghizione profonda,: hanno ; Jiropti-' 
gna.to 0 propugnano forti dazi d'inipofta-
zione sui cereali, quale giusto e necessario 
mezzo per sollevare le sorti ideila patria 
agricoltura. 

L'agricoltura italiana, esclamano qiiesti 
cavalieri della terra, ha assoluto bisogno 
di essere fortemente protetta, pena la sua, 
totale decadenza ed il generale immiseri­
mento ; un qualunque, a sia pur grave, ag­
gravio sui consumo deve essera tollerato 
da tutti, perchè reclamato da alto ed indi-
Boutibile interesse pubblico : il risorgiménto 
agricolo d'Italia. 
, Non oi perderemo in discussioni teoriche 

Preudereme in esame alcuni fatti, per ve. 
dere se proprio il dazio sui cereali stra­
nieri è un. provvedimento voluto dal, pub­
blico interesse, o piuttosto altro non aia 
che un'imposta messa su tutti i contri­
buenti a favore di una; sola classe, come, 
disse il Minghetti, e, coma disse i l Magliaui, 
un forte prelevamento dal fondo salari per 
aumentare il fondo della rendita. , , . 

, , E anzitutto due doinande : 
U dazio sul grano ohe Si importa, ìn-

fluisoa o no , sul prezzo di tutto il grano 
ohe si consuma ? , • 

L'influenza, qualunque essa sia, del; da­
zio, sul prezzo del grano si risolverà 0 no 
sul prezzo dal pane? 

Se a questa due domande si potassi ri­
spondere un MO fisoluto, inutile sa,'ebbe 
ogni discussione ; il dazio potrebbe essere 
benedetto, tanto più quanto più elevato, 
l'Erario avrebbe cosi escogitato la migliora 
delle imposte, perchè niuno potrebbe m.aó-
verne lagno,. • 

Ma si può risponder no, intanto,' alla 
prima domanda? 
, E allora, lasciando da parte le disquisi­
zioni, economiche ed i .dettami dell'espe­
rienza, e allora, parohò reclamarlo con tanta 
insistenza^? perchè parsiatere a volerlo più 
elevato ? pérohè dichiarare che, senza quello 
impossibile ne sarebbe la coltura? perchè 
l'istesaa, tesi dagli stessi interessi fu soste­
nuta in altri paesi? 

Evidentemente perchè il dazio eleva il 
prezzo a beneficio dei, produttori interni ;. 
il contrario sarebbe assurdo. 

D'altra parte, nessuno, può sostenere 
oramai seriamente ohe: il dazio sull'impor­
tazione, lasci inalterato, il prezzo ,8ul cion-
aumo. Tutt'al più si potrà discutere ancora 
sulla entità del coefficiente danio tra le 
molteplici cause ohe influiscono sul prezzo. 

Dodici anni fa, Bisler sosteneva, in 
Erauoia, ohe il dazio influisce sul prézao 
non in proporzione al dazio stesso, ma 
nella' proporzione con oui l'importato con­
corre polla produzione a soddisfare il con-, 
sumo. Secondo questo'' ragionamento l'at­
tuale dazio sul frumento di lire 7,60 al 
quintale aumenterebbe il prezzo di circa 
lire 1,30,perchè l'importazione neMa rap­
presenta il 17 per cento circa dalla quan­
tità , disponibile sul consumo (milioni ; di 
quintali 6.6 contro 38.2J, 

Il senatore Lampertioo ohe la quistioue 
àeVi.'incidenza del dazio ha evolta nella 
dotta già accennata relazione, ritiene che 
il dazio sulla,quantità di grano ohe entra 
effettiVarnanta nel, consumo, influisce non 
solo sul prezzo della quantità importata, 
ma sul prezzo di tutto d grano entrato nel 
consumo. 

« Tale influenza non sarà mai esatta-
fi mente, commisurata all'ammontare del da-
« zio, ma qualche volta al disotto e qual-
« ohe volta al disopra, Al disotto, se ia-
« infine tra il, grano venuto di fuori ed il 
«grano dal paese vi sia sovrabbondanza al 
« consumo ; al disopra, sa non ostante 
« r^portazione vi sia penuria.» 

«Ed anzi in generale, trattandosi di da? 
rata che, è la base : dell'alimento è noto ohe 
la tendenza al rincaro è sempre in pro­
porzione più alta di qnello ohe porterebbe 
oon se la reale deficienza. Coeiohè, se da 
un canto il fatto solo : dall'importazione, in 
quanto aumenta l'approvvigionamento del 
mercato nazionale, smorza alquanto l'effetto 
del dazio rispetto al prezzo della derrata, 
se l'incidenza del dazio sul oousumatoro è 
alquanto smussata e attenuata dall'aumento 
dell'offerta ; dall'altro però il prezzo dalla 
derrata è esacerbato dal dazio, anche più 
ohe non fosse la misura del daz^o ^tss^o, 
quando' ancora l'oferia aia, inferiore alla 
riohiesta. ed al vftiO b'.aogao dall'i p^ròvvi-
giQu«icaeat9 nMÌQ&al«i «< 

. Ij|()fiùi'è*étó Salandrfpohè ftt Itótto rela­
tore del^pnoao disagacflìì legge per il da­
zio protettóre, da lui ;|iibrosaml||o"soste-
riiitoe ài | | |o , afitermavÉJjoho il gi^zzo dal 
grano fìttébbe, per l'j[|1|ttenza p,8} dazio, 
B.nmentaioi|n ragione :di|j 50 .pei-|§|nto del 
dazio',!3t|àS5! •'. , , _.,Jh||„ • ,„'IIS.i, • ; ,": 

Noi siamo dell'òpinibtta"3Bl Lampertìoo, 
crtìd,iànio,,oioè impossibile tappreaentarà con 
:preb^tilali 'ò*' oon rapporti qùOsti influenza, 
inodifloata da tante a diveraftoondisàorii 
déiràmiffi»;"'"-'^*™:''-'''''*""'"^^ ,, 

«Per quanto l'aumento di' prezzò-^ è 
séinpre i | Lampertioo oh^*»rla—• pel fatto 
del'dazioi;eiàfc-,pjÉapen8a,k|!^a«| altri vantaggi, 
oui col daziò" avremmò*''piir Sempra contri­
buito ad un rincaro del grano, rincaro ohe 
se non viene avvertito da iin auménto cor­
rispondènte di prezzo impedisce il-ribasso 
ohe per altre Vie avremmo ottenuto ». 

Il movimento dal mercato , può: talvolta 
nascondere l'influenza del dazio, ma se detta 
conseguenza sarà méiio periooloaa per la 
popolarità dei sostenitori, non meno dan­
nosa, non meno ingiusta sarà per chi è 
costretto a subirla. 

Paooiamo qualche confronto. , , 
La segala, russa: valeva,nel 1879 ("quando 

non c'ora alcun da?io d'importazióne) per 
quintale : 

a Berlino, marchi 13.43 
a Brama, » 13.,88 

Berlino impose un dazio di; entrata, Bre­
ma si mantenne liberista, ed i prezzi di­
vennero: 

a Berlina, marchi 14.47.' 
a Brama : » 13.63 

In Francia, fii ^dimostrato -,oha la, diffe­
renza del prezzo del .grano, tra .la Eranoia 
a l'Inghilterra fu sempre sttparioce alla 
differenza del dazio: 

daàio in Francia differenza prezzo 
1886-86 lire 3 ,; / lire.4.— 
1887-90 » 6, , , » . 7.26 
anohe tenuto .conto dal fatto ohe iprezz. 
francesi erano anche prima, del dazio, su­
periore, di circa una lira ,ai prezzi inglesi. 

In Italia inflhe, 6 fit •dimostrato più e 
più volte, la differenza, tra il prèzzo medio 
del ! grano : sulle :, nostra maggiori, piazze e 
quello di Genova, ,fuori d^zio,. fu sempre 
all'inoirca eguale e talvolta' superiore al­
l'ammontare deldazip. Solò nei 'oasi di 
preveduti possibili annienti di dazio le stra­
ordinarie' importazioni di spaculazione con­
tribuirono a. rendere. meno eansibilo i quella 
differenza. ,, .,:; • ...,'.v,. . . , 

Vediamo alcune cifre : 

1893-94 
1894-96 
1895-96 

' IPreiszò per 'attintale pifferonaa 
Inghilterra Italia 

1 6 . ^ 
11.90 
Ì4.40 

L, 22.-r- L. 6.60 
»V 19:70 » 7.80 
i' 21;20 » 6.80 

Media ,: » 18.90 
Ed aooone qui altre 

all'anno decorso Ì896, « 
risii in confronto al nostro protèsiònista. 
Italia-Genova L. 24.46 

Palermo » 23.65 
Bari .», 23,37 
Milano ' » 22,93 

Inghilterra-Londra 
Belgio-Bruxelles ' 

Da tutto ciói: ed ammenoché anche 
cifre non siano di'ì^enute un'opinione, 

> 20,90., » 7.— 
che si rifarisoono 
a due paesi libe-

media L. 23.68 

16,56 
16.69 

le 
10-

litioa,,,a .noi.seiobra,lecito concludere one, 
pur ritanéndo la' dliÉérenzà tra l'Italia ed 
i pa,esi non soggetti a dazio' rappresentano 
esattamente l'aumento dovuto allo stesso, 
il dazio sul; grano esercita Una riperous-
sione immediata o sensibile : sul consumo. 

,Xj.ai',', •v-o'i"ei.@;iii.o 

Vi è mai oonipfirsa in aogno una buca 
nera, profondi^, spaventosa, oh'e_ inghiotte 
uomini e cosa,'città e paesi, mari e monti ? 

l o i a vidi pareòollie Vòlte nel" sogno e i a 
rividi, per sìngolar successione di idee, nella 
vita reale. 

Quella voragine^ è nella yita italiana, il 
bilancio militare. 

Nel 1871 l'Italia spendeva 170 milioni 
all'anno in spese rhUitari, nel 189p se ne 
spesero 460, a non è molto, si è discusso e 
votato alla Camera un ulteriore : aumento 
pel 1897 di altri 20 milioni. , , 

, In 26 anni questa voragine ha inghiot­
tito, senza lasciar traooie (ae pur non si 
vogliono chiamar'tali le, dolorose' stigmate 
riportate in'AlWoa Sulla, schiena) la bellezza 
di 7500 milioni; di ftanchi, e ancora si ha 
la soddisfazione di, sentire, a dire dai mi­
nistri della guerra ohe va:nno succedendosi: 
« Nella guerra e palla marina, molto, tutto 
quasi, è anoor» da fare ». Avanti dunque! 
•Voi-agine inghiotti, vada p.uio la patria in 
malora,: , . , 

Siamo forti, se vegliamo esser rìoohi I 
Questo deve essers il motto d'ogni buoo 
italiano. E ae taluno la, pensa diveraameute 
ftiàri dei Diadi, vada, all'ostaW, ss BOB vuol 

! wólw» ftUo isola, 



IliMllBIHll 

GRQMÀGiPROlMgULl 
Da Pozzuolp 

; ' - 1 2B giugtio. 
Conferenze Bgi'iirle. 

; Màr|eflì 39 Stìrri alle ore'à pom. aèi.lo» 

jtljita|stira tóiulià iià& 'oonferenz*' sulla'; 
••••• Góltiife ;rfa •mfiU§n{\ do0)Sil frumeiitò, ;•; 

"GRflMMiPITfÀ^ 
Sogno svanito. 

/ La vaporiera ; sbuffante 9i èra arrestata 
sotto" la oólbsfeàlo tettoia della stazione, 
'» Udine, Udine ^ vociava il fonogeno. 

Tutti scendono, scendo io pure dal treno, 
un-'trèno, lungo, interminabile, carico di 
viaggiatori e di merci, mosso da tre loco-
Hiotiva. 

Eeoo sulla piazza. Quale cambiamento! 
Non oi ei raccapezza più. 

Non più il modesto piazzale di un tempo, 
non più i;pooo decènti veicoli dell'anno 
di grazia 1897. Il piazzale è, ampio, lastri­
cato, regolare. Eleganti carrozze automo­
bili stanno schierate sa dnei'file, tra loro 
emergono gli omnibus elettrici degli al­
berghi cittadini, in mezzo le ,oarozze, del 
tram elèttrico òomanàle. 
• Si monta in tram, si parte. 

iOomai' non si piega più a, destra, verso 
levante? Il tram scorre silente sulle rotaie 
lungo uit viale- grandioso, fronteggiato da 
edifici eleganti e moderni, ombreggiato da 
àlberi maestósi, che si svolge diritto e 
toisee in linea retta la stazione ferroviaria 
col centro de! la prosperosa città. 

Nessuno si; accorga della vecchia cinta 
di mura che cingeva un tempo la città., 
per questa, forma ora, un sol tutto cogli 
ampli e industriosi sobborghi. 

Non ci sono visite, non perquisizioni, 
non guardie più o meno civili, non barriere, 
non balzelli. 

Mi si spiega alloraj ohe tutto quel veo-
obiumè fu, niolti anni à,; spazzato via dal 
voto popolare, che i servizi pubblici sono 
tutti in mano del comune, che dì dazio 
murato non si parla più,' se non con orrore. 

11 Córso nuoeó —• si chiama còsi questa 
artèria principale della'cittii --- attraversa 
gii .antichi campi degli, Arooloniani (divo-
Bufi.per provvida misura proprietà comu­
nale e dove sorgono gli edifièi di u^o ed, 

' utilità pubblica) continua per la vecchia 
/contrada dei Savorgnahi, oi'a irriconoscibile 
per i. lavori iattiyi,; ohe la lannO rivaleg­
giare col Nwovp còrso, ed' barriva dinanzi 
al Palazzo degli uffici splendida e geniale 
oonoezione di un artista udinese della fine 
del decorso secolo, il D'ArOnoo. 

Il tram ad un tratto si arresta. I l fisóhio 
d'arrivo mi scuote. Ahimè, mi sveglio, io 
dormivo, e la mia visione non era ohe 
nu sogno. 

Oggi il bel sogno è svanito per sempre. 
I campi che furono un di degli Aroolo-
niani non d verranno più proprietà comunale, 
non saranno più attraversati dal Corso 
nuovo I Un sognatore, 

* 
* * 

P.S. Il sognatore avrebbe dovuto porre lo 
malli innanzi porche..... non si sa mai. A 
iPdine, per esempio, mangia, vive e veste 
tìfiini, M*to c/ielnptó, il quale, avendo fai-, 

; lito lo; scopo^ della sua vita, si à dato' al 
òoinmerèio — di cui Ha l'esclusiva per la 
città e provincia — della verità vera. Costui 
ohi lo sa, potrebbe trovare del falso anche 

/: ' in un sogno. 
Perciò sarebbe stato bene spiegarsi un 

,po! meglio. Poiché se è vero ohe quei campi 
non diverranno più del Comune, è anche 
vere ohe il Corso nuovo sarà fatto egual­
mente. Tutt'al più Gambiera nome per di-

: , venire, forse. Corso Universale (') 
N. d.R. 

(') In greco; KatsoUkóa. 

Balio e caldo. 
Anche a noi pervennero delle lettere e 

degli articoli deploranti ohe la passiona del 
ballo non trovi tra i buoni udinesi un ne-
qessarjp ritegno almeno nel caldo ! Ma se 
il caldo non giova » convincere questi im-
=penifc«nti ballerini a desistere, a ohe pos­
sono giovare gli articoli e gli ammoniinauti 
patérai di coloro che oi scrivono pel 6e-
nessere dei loro figlioli} 

Sì dovrebbero impedire le feste, ecco il 
il rimedio j e quei quattrini cosi male spre­
cati a scalmanarsi saltando po/fta e galopp 
sotto la sfèrza oauicolare, sarebbero spesi 
meglio in gualche scampagnata con le 
Créature, 

Trattenimento. 
Questa sera alle ora 9 precise 1' Istituto 

fllodrftmmatiijo cdineas '£. Oiooni darà un 
trettaoiaetitiq sQu«ie ooa svarìftto prò-

Sistemi 
Sul giornale // Friuli, di mercoledì 17 

giugno, comparve una dichiarazione in data 
del 16,: nella quale,, a propòsito del noto 
processo svoltosi dinanzi la Pretura do! I*' 
mandilinento, il sig. 'Deraélriò Oflnal; seri-' 
yey» i^t. Sono perc0 dolènte di jloàBr^tUr: 
c/mràre aite, a prkiposiio.del pmcessoJpitói 
e dèi Compagno Zàmbiànchi, ionohVIia^ 
pregato di assumere là difesa.».. i ' Vf} 

: A noi consta però ohe lo stesso Oahal 
aveva antacèdentementa estesa di sua ini-
ziaMyai e quasi a, soàritìo di cosciènza, al-
tXB, dichiarazione, nélia, quale fra le altre, 
dopo le attestazioni della sua stima e ri-
ConoBcenzii ; verso l'aVv^ 'Francesohinis,. di­
ceva: 

« Nel domani delta avvenuta mia perque-
sìzione ci trovai per- caso l'am. France-
schinis, il quale mi domanda se ci faces­
sero il processo. A questa domanda fatta 
colla stessa affabilità che dianzi difendeva 
i'miei operai io. le risposi bonariamente 
quasi convinto, di non subire alcun pro­
cesso I caro avvocato, semi occorrerà, una 
mano vuol dire che ci. conto anche suleiv. 

« Lei mi rispose che volentieri avrebbe 
prestata l'opera sua per me a qual siasi 
momento parlando però da prima colt'avo. 
Caratti ». 

« Dopo di che io mi recai tre volte nel 
suo ufficio ». 

Ohi ha consigliato il Oana! a mutare so­
stanzialmente la sua prima dichiarazione 
in altra non conforme al vero? 

Lo diremo noi, (e ne teniamo le prove); 
fa il sig. Zambianchi, il quale ha creduto 
bene, collo strano pretesto di una ^ ipotetica 
disciplina di partito, e malgrado la-viva 
ripugnanza dall'onesto oompagnOj di fargli 
mutare la prima diohiarazioue con l'altraj 
ohe avrebbe servito ai suoi scopi ed a quelli 
dei suoi amici.... personali. 

E questo fatto che rivela tutto un siste-
m,a di disonestà e di volgarità, serva, di 
unico comineuto alla prosa sozza firmata 
Zambianchi e stampata sul Friuli 21 giu-
gnoj ed ancora spieghi lo sdegnoso silenzio 
col quale i nostri amici più particolarmente 
attaccati dal libellista, chiusero la polemica. 

Religione ed.... arte. 
Uno degli,organi della massoneria friu­

lana tuona sdegnoso contro di noi perchè, 
parlando di processioni, abbiamo, tra i fe­
deli, notata la presenza di qualche membro 
dell'alta Banca cattòlica. 

Ebbene noi crediamo, ed i fedeli crede­
ranno come noi, ohe per nu cattolico, pòi:-
quanto banchiere, non sia nient' affatto un 
disonore seguire la processione col cerò in 
mano ; ;tutt' altro, per chi la pensa a quel 
modo, è un diritto e un dovere ad un 
tempo. 

E noi, dinanzi a ohi professa liberamente, 
pubblicamente alla luce del sole, le pro­
prie opinioni, senza rossore e senza spa­
valderia, oi scopriamo reverenti. 

Qual'è dunque il motivo ohe muovo lo 
sdegno di quel foglio ? 

Che abbia recitato il confiteor, ed il dia­
volo si sia fatto frate ? 

Non ancora. Non ancora. 
Si tratta di banche; e, per quanto cat­

toliche, è sempre opera prudente aversele 

Ehm! Ehm!.... 

Massime eterne. 
' Dare.aotizia esatta di un^ fatto vero, è, 

checché dicano in contrario i giornali traf­
ficanti della politica ed i loi-o amici, il più 
nobile degli scopi che possa proporsi un 
giornalista. 

Qwsta è l'opinione di Leonida Bissolati, 
direttóre dellUuanft' di Roma, ed è pura 
la nostra, checché ne dicano i .giornali no­
stri avversari. 

Moralità! 
Oi scrivono : 

L'altra sera, verso le 7, all'ingresso di una 
umile abitazione sita in Via Sottomonte, 
se ne stava certa Agnese Oattarossi, ve­
dova settantenne, priva, da vario tempo, 
di qualsiasi sostegno mancando affatto di 
parenti e congiunti. 

E mentre essa, forse, pensava invano a 
un tozzo di pane ohe le avrebbe ridonato, 
almeno io parte, le sue forze esauste, fa-
oendciia tacere gli stimoli della fame, due 
individui le vennero, improvvisamente, in 
soccorso con... scherzi alquanto puerili ohe, 
certo, nulla valsero a migliorare lo stato 
della misera vecchia. 

E pensare che quelli umori allegri, fe­
deli seguaci non degli antichi spartani, ma 
dei dio Bacco, di cui iu quel memento, 
probabilmente, na gustavano i benefici ef­
letti, sono, essi, due... padri di famiglia I 

Ohe dovremo dire, aaunquej dei nostri 
bambini, se qualche volta essi mancano di 
veawazione alla veooWaia, mentre ooloro, 

nerazione i aentlmonti dell'amore e del ri­
spetto verso l'elemento più nobile delta so­
cietà, oi offrono esèmpi di si rara e spec­
chiata morale ? 

" Un ieMinwnloonidafU.. 

Ufficio dello Stato diviie, 
Bollottiaò aattifriwale.dal ao al 28 gUtgn:o:l897 

••• ;•: :;ì ' "Sttseijè ;' ,/'\ ,; /; .i i 
Nàti .vivi ^masoiiì 6'&tamine' ló :.; 

'„',ìMorti.-,„-K- ;. „.•* ; , - ,/-; 
Espoàti ' i,- — I, ' — " 

Totale N. 18. 
Morii » domiOÌU». 

Ti6òorio Fogólia dì Antóiiio dl-inssi 1 ^ Ama-
bile Viotto di Desiaerio J-J AiitoDio Sarti fu-Bor-
tolo d'anni 82 otoiioo — Anniittoiata JJeooraco di 
Gio. Batta di anni i.o.me8Ì.2i-« Emilia Pamsa di 
Cgo d'anni 1 — Anna Eranaolini-Vizzi fu Piatto 
d'anni 51 serva — Maria Tonda-Boa, fa Antonio 
d'anni US ostessa. 

Morti iieU'Osiiltalo Clrilè. 
^ Carlo Óattoliai fu Ferdinando d'anni Si oftnio-

rioro — Agostino Domini fu ,Pibtro d'anni OB scri­
vano — Coatantino Nadalino fu l'aolo d'anni'79 
facchino — Utovanni Zantoni fn 'Pietro d'anni 24 
tessitore — Eugenio ForùgUo d'anni. 9 scolato — 
Oav. Demetrio Zanetti fu Innocente, d'anni tìS mag-

f ioro contabile di riserva. Totale n. 17 

oi quali 8 non appartenenti al Comune di Udine. 
Morti ncll'OspUi» Esposti. 

• Mario Forzi di giorni 22. " 
Matrimoni. 

Attilio IVaai ragioniere con Luigia Gaerni ci­
vile — Pietro Eioohi agente.postale don .Eira Tre-
tnel satta. . 

Pubblicazioni di iiintrlmonlo. 
Tobia Bulfoni operaio con Aurora Damiani ope­

raia — Giuseppe &aat09 contabile con Maria Bor-
tuzii agiata — Aniiloore l'iumiani patruooliiore 
con Anna Pnrza operaia. ' 

GaeMKSE ANtoNio, gerente responsabile. 
Tipografia Cooperativa tliiin')3a. 

La tassa suir ignoranza 
( Telegramma parlioolave della ditta editrice ) 

ESTBAZIONE DI VENEZIA 
. del sa giugno iS07 

6 M 51 79 12 
STABILIMENTO BOOOLOO-IOO 

M I PASanALlS IJIMPPE-VITTORI!) (Veneto) 

Alla mia Spetè. Clientela^ 
Il baco di origino forte, sorpassa rapldamstito i 

diversi stati di sua vita, supera tufcte le vloiesitu-
dini atmosferiche, 6 vmceudo ppaaibìli contagi, 
giunga feUcemoate al bozzolo. 

Un seme perfetto è garanzìa quindi t̂ t sicuro 
raccolto. — Però,^ anche semi di dubbia provenienza 
'.dievleto rìsutiacì saddisfaGenii, tantoché al giorni} 
d'oggi, a causa anche ilei loro basso preszOf questi 
'ssmi''si sono quasi imposti al commercio, Guai però 
• alVincautoaUf'^'^tore di questo seme, se la stagione 
non.procede più c'*e favoreoole alle condizioni fisio-
logicfie del bacp. Il suo raccodo, può esseve cerio, 
sarà dei piti ihfèlìai e si pers'uiderà a pìoprio speso 
che la questiono deL buon mercato è questione da 
escludersi','se nell'acquisto del seme, manca il coef-
fioiente della fiducia nella Ditta confezionatrice, la 
quale per prova doorà essere superiore a qualsiasi 
sospetto. 

Da circa un decennio, le annuite sì susseguono 
molto propizie all'allevamento del filugello, epperclà 
le buone qualità di seme non poterono emergere che 
in picoola evidenza sulle dubbie. Ma se vicissitudini 
atmosferiche- turbassero questo generate buon anda­
mento, a nessuno rimarrebbe dubbio che i semi safii 
e dì buona famu continuerebbero nel loro successo, 
mentre sarebbe negativo quello degli altri perchè: il 
baco di origine debole è lento noi suo sviluppo, non 
supera le permutazioni atmosferiche, iuoontra pos­
sibili contagi e d'fficilmeate giunge al bozzolo. 

Mi ritolgo pertanto alla vita Spettabile Clientela 
Mettendola sull'avviso perchè sia guardinga nel pro-

ouràrai il seme, rammentandole ohe la confezione di 
primo incrooio cellulare, con selezioni replicato con 
GontroUo microscopico è lavoro doH.cato, : paziente a 
costóso, e òhe i!n esagerata pz'oduaioae accoppiata al 
buon : mercato, aggrava di mali Vlnc^stria serica e 
cmnpromette l'interesse deWallevatore. 

Dico ciò per lunga es^ìerlenza, lusingandomi che 
possa servire dì regola alnien per l'avvenire. 

Luigi PasqualiS fu Giuseppe 
Eappvoaentato in Utiiue dai F.ilì Gìrardini 

Ag enti delle Assiaurazioni generale dì Venezia, 

OCCASIONE ECCEZIONALE 
A scopo dì reclame par solo L. AO si spodiacono, 

franco di portO; in tutto il regno, n. 10 bottiglie 
grandi Oogaao-l''ìne, Ohampaguo della primario 
Caso fraucost e due bofcfciglio grandi del rmomato 
EUxir (Jonziana ìtatiUettU 

Questo BUxlr in poco tempo ha aeciuistato tanto 
favore per l'aaiono stomatica di cui fe dotato, da 
essere ludiaponsabìle noUe malattìe aoGomnaî ^nate 
0 mantenute da debolezza gastriche, da febbri ìn-
termittenti e da quelle per la cui cura richiedono 
amari, tonici, china, ecc. 

L' Klìxir Genziana Bacliottl, proso prirao, e dopo 
il pasto, eccita 1' appetito, favorisco ia digestione 
ed è reccoinamlato — sopra altri preparati congo-
nari — da compatonaie modiclio. 

Per ordinazioni all' ingrosso sì accordano sconti 
speciali. Scrivere G. BacUettl - LI(|Uorl - Via Set-
tala 4, Silano. 

NB. — Si rende il denaro qualora la merce non 
Biaijdx propria soddislazioue. 

CASSA NAZIONALE .. 
MUTUA COOPERATIVA PER LE PENSIONI 

Qnealo importante Istitnto continua aplendida-
jnento il suo cammino. 

Iniatti inoglio ohe ogni.,«lo^ìtjjotò:(iiitìsiusi di-
roostraaipne dolio baai solidissìiiiOiè.mtèWmatioa-
mente indÌBoUtibìU : «u oiil è foùdtìta, filmano lo 
aeguentl^tìifra: . •-;',:• ..•'"'..'t'i:.•'.'Ì',S:% 
/, : Nel «olb moÉe'di febHaid.ó'ì a. Bt'w|oris8Bto 
'BMl soci nnttTlIpor 8495f;;|ui)lftj4l iiwoiilìlizloiie e 
WnòaBsarono o ;isoJivei;tirpt) ini^'Éiditiì. lìòiiinativa 
inteafc'fta alla 3i»fBtà,!L.Ìp,8l8:60, Aiàplifebbraiò 
Btetó ' ia Sdoiett contava" ST.à'fS eola ' p» 78,012 
quote d'aesooiazìone a h. 9B1,TC7.B2 di capitale ina­
movibile in rondila nominativa..,. \ * ^ 

Lo epopo della .OiAsa-'NMtóttile, ognnno lo aftì 
6 qhello di praóuràio nnà' pènsioiè vitalizia à q.na-
:lun(jno persona ^"''"'«'i dònna o bambino) dopo 20 
anm di asaooiaaionsi mèdiatite il .teaao vorsameato 
di li. tM al'iJiesei '..''': •'•"'' iii-r ^•,.^\••., 
• Ognuno pensi-all'avvenire suo e dei propri Agli, 
e, .80 lo orederà, opportuno,', provvodit, iii iijerito. 

Por lo inecrizioni rivolgersi al rahprésotitanta 
ufficiale alUSI3t»i>E: OJilSDHIOWI, ttgotitó della, 
Ditta IfrtttoIU Tosolmi, libreria via Palladio, Odine. 

NEGOZIO Ci^PPEttl 
.B^BANOESOO D'AGOSTINO 

sucb. a R. Oapqtarrl . 
UDINE - V i a Cavour, 8 - UDINE 

Questo negozio è fornito d'tttit) avaria-
tissimò iissoi'tiineato di cappelli dalle pri­
marie fabbriolieM'aaioaaU ad .Estere, d'as­
soluta novità, por la' Bta^loiia estiva. 

l a q,ab3fci, giorni . arrivarono 'i., oappelli 
delle privilegiate marcile Val.Bnxa,' Bisesti 
e ; 0., Fratelli Alberbini; ;: di, Intra, Boss di 
Londra e l'abbrioa Borsalino. 

BsoluBÌva. vendite per Udine dei &moM 
cappelli B. W. Palmer aud 0., London. 

Non 8i teme concorrenza alcuna 
né per la t^ualità, "nà per i prèzzi. 

LIBERO GRASSI 
(}1& premiata Sartorilì Grassi e Cori) Il 

ViaP.Oanòiam-^trDINB - e Via,Rialto 

ASSORTIMENTI 
Drapperie nazionali ed estere, > drappi, flar 

nelle, artiooli novità, per signora, ' «e». 
' v E S T i T r •'''-•^:, 

confezionati e da oonfezionfira su àisura. 
••'.:PRBZZI,:ì • • ' , ! • 

oonvenientissimi — confezione aoótarata. 

Testiti córiipleti di lana garantita 
confezionati eu misura ' 

Impermea&iU-Broyattafcl di para lana 
naturalo, igieuidi, eleganti, senza gomma 
da IJ. 32 in più., 

Muglio Igieuiclie pujèa lana, alla naftalina 
od al catrame.. EaqcQUiandatB dalle primar 
rie autorità, jaediohe. 

G. FERRUCCI-UDINE 
Orologerie - Oreficerie-Gioie 

t 

n> /inf<i,' 

IL f i ì 

ASSICURATEVI 
coli' 

EKMLIiXi-GRiilIE 
Udine - Via A<i«ileia, 88 

l)l„flll{EL 
M I J 

A L U 
laieo. Bepeste p j II' fttóH 

(iella Casa Eug, Boriiand &tC. St. Croix 
pr.'inima lUl'EspDiiiziot'e di Ginevra 

AaAgi»ii%é.»i(tfeA.%i&Ai»à»J»A.̂ <)>à'feA,».ftAt̂ Ai»aA 

500 LIRE Dì REGALO 
a olii prova olle non aia autoublcoiil oertiSoato in 
poaseaao del eottoacritto, inventore e fabbrlcatorft 
del Llc(uoro Kuroka portante la dp ta lA raiiggLo 1896, 
die è ciuollo dell'illuatre igieniata ' prof. dott. caY. 

PAOLO MANTEQAZZA Senalora dal Ragno 
il (inala dee ; 

Il vostro EUREKA è uno «lei migliori 
liquori Italifitil.... 

creato per la verità, perché certi fabbricanti di 
litiuoti, ai approfittano in patta di-tiaasto periodo, 
per menomata la hoìitk dell' Kiireka ingrandire la 
l'ama di n«oUo di loro t'abhrìoaaioae. 

ITALICO PIVA Vi»%ra8rJia, ODINB 

* " 



STABILIMENTO CHIMICO-FARMACEUTICO-INDUSTRIALE 

FR4^(]ESC W 
Prodotti chimici, galenici, droghe, medicinali 

Specialità Farmaceutiche per fa Veterinaria. 
Acque minerali e specialità nazionali ed estere. 
Oggetti di gomma per l'industria : tubi e lastre. 
Ammianto in cartoni, corda e filo. 
Articoli ortopedici : cinti erniari, bibcrons, pan­

ciere, ecc. ecc. 
Articoli per la fotografia e fotominiatiira : carta 

albtìmìriata e sensibilizzata, arislolipicu, ecc. 
ArticoM per la tintòria : indaco, aniline, legni, 

sali minerali ecc. 
Articoli per la pittura: colori, pennelli, vernici della 

rinomala fabbrica IVoales & Hoctres di Ljiidi'a. 

-.Sfjn 

e Prodotti speciali di F|RANCESCO M I N I S I N I 
Colori preparali In labcttì tanto ad olio <;he 

all'acquerello. — Premiata fî ibbrica a ferza 
idraulica per la preparazione di qualsiasi 
(lualità e quantità di colori a campione. 

Oro, argento, alluminio ed altri metalli in foglie. 
Deposilo candele di cera. 
Prodotti chimici per l'agricoltura e panelli.per 

alimentazione del bestiame. 
Liquori — Conserve assopite. 
HpuLgne p i ' ovea i e r i t i d a l P or i^ 'Uie 

SPEGIÀLITà FEaBO-CHiMA BàBAaeii.^D 
Slli^Sti:^iiS&S!L!iMsiaiX.IJ> 

da prendersi solo, all'acqua 
od al seltz. 

Questo liquore accresce l'appetito, 
facilita la digestione 

e rinvigorisco l'organismo. 
Si prepara e 8Ì vemlo dall'inventore 

F'a,^!xSnsx ~ Oliimico-Farmacitii - t i ' a g a i ; r i :i 

ed a UDINE presso le BOTTIGUEEIE DOBTA 

a VEDUTA INTERNA 

SI 

H s a 
^ \ 'H 2 

C3 

La piò semplice^ di tutte 

'BmVk GIirSSANI 
SMONTABILE 

comprese le ciugiiie, tulio di m m . 
e getto ** TR IPLEX n ^ 3. siatemi 

(e w li. Z7.50 franca in laalsiasi, stanoae- d'Italia) Coiilx^ina clic imonti U Pampft'Grussini >•) 
cimìigii^ ìemi »iatt» à\ c«ci:i»vitt! aii altro 

r ^ VITICOLTORI! > 
per coinbottoru lu Perono-
spora, l'Qtdioo le ultra ma-
latlio dèlia vitSi fato u»o 
del nostro: 

Solfato dS Rame u 
dQM(3 noKlr t i SpcolELlltà Zol f i , 

Zolfo E x t r a f ano ga­
rantito di Romngnu puris­
simo, dopnìo impolpribilc. 

Zolfo ABbnni a c i d o 
fìnliisimo col 'ò pur lOU dì 
Solato di Kntne. 

Sol fato di Rame pu-
ri--MiTiu m ori-»tolli, * 

\'i Chiederò Prezz!. i4? 

LA POKIPA SMONTABILE GIUSSANI ?ii;,"f?™,r".r,'r 

LA POMPA SrilONTABlLE GIUSSANI ; V , ^ r ( , S " . ' , r 
tAiiddlii e imliiu.i VA I'>iic. u'i-itu ihirii piii liiii(;uiiioiiic UV^ul nltnij. 

LA POMPA SP;iONTAGILE GIUSSANI i::!.X^ & ' , "%: 

LA POMPA S^ÌONTABILE GlUSSAMI L J ^ S ^ r y z ' i ; 

LA POMPA SMONTABILE GIUSSANI f.S,.?;^u'";;;«t.'; 
rt*V« \n'ichc tilt:.! NI ;,iiiic « , li In «/riiBniiui, I u,,[i.i ni < miiiiKiuii^ » Uel cvuuojtnv 
cuatu, liitredlSiilc u «IUKI S»'IÌ L , .-.S'i). ' ' • ' ' 

REGIO STABIL(fiìEì)TO AGaARIO-BOTANICO 

FBàTELLI iflGEGMLr n4 Corso Loreto - , MILANO - CJFSO Loreto 54 

D S L c(iAF>poNe:. 
Vit ico l to r i I i\'v lo 

kgumt-u uull̂ t: Y'̂ * ÌM \̂tìCiì 
dtìi s-ilici « àoì pì'uitiiv n-
^\^ir^ \n nòstra Rafahia 
del G iappone u'dviui,^ 
uti'ticuiioiiuo ili pi'éTiza I! 
di lavoro dui. 50 |)IM''10O. 

UQ CII(IO di Haphia àuiitì-
tulsoe 5'000''vi-.ilfll.'' ' 
• • USI Chilo i,. 2 , -

IO. C\i\\\ U 13 
Un pacco [IOSIHUJ di iri> ^ 

'.Chili frnri(:o di pVrjo in . 
l'Iw'iLo il iU-gU'j 'L. 6.^0 f. 
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^ MAGAZZINO A L L E QUATTRO STAGIONI 

U d i n e - A U G U S T O VE RZ A - U d i n e 
VIA MERCATOVECOlilO N. 5 e 7 

Chincaglierie, Mercerie, Mode, Profumerie, Giocaioli, Articoli da viaggio. Ombrellini, Bastoni, Ventagli, ecc. 
Grande assortimento Cappelli paglia per SKiNOKA, per BAMBINI e per UOMO. 

Nastri, Fiori, Piume, Fantasie, Stoffe, Guarnizioni, ecc. ecc. 

UNICO DEPOSITO 
I I 'JSf&'Si I 

HyUBEI 

delle più rinomale Fahbricjlie Nazionali ed 
Estere — da L. 250, 300, 'MU), ecc. 

: T T i - S T y © e i - i i - - H^LEgGH ~- ABLEJÌ ^̂d altre, 
Assortimenl̂  completo accessori per bicìcìelte — Camere d'aria e coperture di tutti i tipi e qualità. 

wio bicidelle — Offkma per rvparazdimL 
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UTIPOGI eseguisce qualunque lavoro | | | 
con esattezza e puntualità. | | | 

Piazza 
Patriarcato 

Num. 6. 


